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01( alla torre di viale San Marco 
tra proteste e «accuse» legali 

L'opposizione: c'è un falso nella delibera Passa la mozione per un campo da calcio 
MESTRE Via libera alla torre, 
ma con una mozione della Le­
ga per realizzare in viale San 
Marco un campo da calcio al 
posto di quello del Real San 
Marco che ospiterà il palazzo 
di 60 metri con 6.600 metri 
quadri di appartamenti di lus­
so e un supermercato da 
4.550 metri quadri tra super­
ficie di vendita e magazzino. 
La proposta approvata con 17 
voti favorevoli di maggioranza 
è arrivata alla conclusione di 
una lunga giornata che ha da­
to l'ok alla trasformazione 
della parte finale del viale San 
Marco con un «uno-due» di 
delibere. La prima, la variante 
al piano del commercio, auto­
rizza il supermercato Cadoro; 
la seconda dà l'ok definitivo 
alla proposta di accordo pub­
blico privato della Setten Ge­
nesio attraverso la società Ge­
nuine per torre, grande strut­
tura commerciale, nuova via­
bilità e creazione di una 
piazza presso il sagrato della 
chiesa di San Giuseppe. 

La vicenda 

• La nuova 
torre di viale 
San Marco sarà 
alta 60 metri, 
dodici in meno 
del progetto 
iniziale 

• Oltre alle 
case, avrà al 
piano terre un 
supermercato 
del gruppo 
Cadoro. che si 
trasferirà 
dall'immobile 
dall'ex cinema 
nella stessa via 

Due questioni pregiudiziali 
hanno reso meno «liscia» la 
scontata approvazione. Marco 
Gasparinetti, Terra e Acqua, 
ha portato alla luce un errore 
che da anni si perpetua nelle 
delibere: la manifestazione di 
interesse citata nelle premes­
se delle delibere cita Genuine 
(promesso acquirente), inve­
ce il proprietario dell'area è 
Virgineo Franco con un pro-
getto molto diverso. «Il falso 
ideologico è reato», ha ricor­
dato, chiedendo il ritiro della 
delibera o la sospensione e il 
rinvio del voto per corregger­
la. «Errore nella delibera che 
è sul sito del Comune da anni 
- dice Gianfranco Bettin, Ver­
di Progressisti - Su quel testo 
si sono espresse due volte le 
Municipalità: ritiriamola e ri­
portiamola al voto». Respon­
sabilità civile personale di chi 
la vota, rischio di ricorsi al 
Tar, falso in atto pubblico: il 
consigliere Stefano Zecchi si 
spaventa: «Presidente Damia­
no, mi dia assicurazioni che 

• I residenti si 
sono riuniti in 
un comitato 
per contrastare 
il progetto, 
sostenuti dalla 
minoranza. Ieri 
il via libera 
ali' operazione 
da parte del 
consiglio 

60 
metri l'altezza 
della torre 
firmata 
dall'impresa 
Setten: avrà 
6600 metri 
quadri di 
appartamenti 

stasera non vado a casa arre­
stato». Dall'avvocatura civica 
rassicura Giuseppe Chiaia: 
più che le premesse (sbaglia­
te) conta la sostanza che la 
proposta recepita è quella di 
Genuine, la delibera di ado­
zione del luglio 2021 non ne 
risente e le difformità sono 
«irril vanti ininfluenti». 

Non si sa mai: l'assessore 
De Martin presenta un emen­
damento di giunta che cor­
regge l'errore. Anche la pre­
giudiziale presentata da Ales­
sandro Baglioni (Pd) e sotto­
scritta dalla minoranza è stata 
bocciata: la commissione Vas 
ha dato il via libera a patto che 
fosse rispettato il decreto del­
la direzione r gionale che ob­
bligava la proprietà ad effet­
tuare la bonifica entro sei me­
si dal giugno 2019. Termine 
abbondantemente scaduto. 
«Il punto non è il termine ma 
la bonifica - ribatte il dirigen­
te dell'Urbanistica Danilo Ge­
rotto - Si dice che non si può 
iniziare a costruire se non si 

bonifica». on si escludono i 
ricorsi, annunciati a gran vo­
ce. «La battaglia comincia sta­
sera. E fa un salto di livello: 
perché con un atto sotto-ordi­
nato come il piano degli inter­
venti si sta modificando un at­
to sovraordinato come il Pat», 
annuncia Bettin. Concetto ri­
badito da ogni consigliere di 
minoranza e residente pre­
sente. Per la maggioranza in­
vece il progetto riqualifica un 
terreno inquinato con un pro­
getto di pregio. Ad assicurare 
che nei 4-550 metri quadri di 
commerciale non ci sarà un 
centro commerciale ci ha 
pensato l'emendamento alla 
delibera di variante sul com­
mercio dell'assessore Seba­
stiano Costalonga: «Cadoro 
ha intenzione di gestire l'inte­
ra struttura», assicura. 

Mo.Zi. 

Come sarà Un renderinge del nuovo edificio che sarà costruito agli ex campi di calcio 




